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CONFERENZA UNIFICATA  

 
10 maggio 2018 

 

Punti dal 1 al 4) all’ordine del giorno 

PROVVEDIMENTI ESECUTIVI RECANTI ESERCIZIO DEL DIRITTO DI RIVALSA PER 

GLI ONERI SOSTENUTI DALLO STATO NEI CONFRONTI DEI SEGUENTI COMUNI: 

LIZZANELLO, TERRACINA, SANTA MARINELLA, E CERRO MAGGIORE 

 

PARERE ANCI NON FAVOREVOLE 

Vengono oggi ripresentati in Conferenza, a distanza di breve tempo dopo il rinvio disposto 

in occasione della seduta del 19 aprile u.s., i provvedimenti esecutivi recanti l’esercizio 

del diritto di rivalsa dello Stato (art. 43, L. 234/2012) per gli oneri sostenuti in 

seguito alla Condanna dell’Italia da parte della Commissione europea dei diritti 

dell’uomo per violazioni riscontrate in alcuni procedimenti di esproprio effettuati dai 

comuni di Terracina, Santa Marinella, Cerro Maggiore e Lizzanello.  

Il parere negativo origina dalla richiesta avanzata dall’ANCI, ad oggi rimasta inevasa, di 

avviare un confronto con le amministrazioni interessate volto a definire un quadro di 

maggior sostegno agli enti coinvolti nelle azioni di rivalsa che tenga conto della 

condizione di sofferenza finanziaria dopo la lunga stagione dei tagli e della numerosità 

delle posizioni oggetto di analisi di cui si è appreso in sede tecnica. 

 

Si riepilogano di seguito i principali punti di attenzione sui quali l’ANCI chiede di avviare 

il confronto: 

1. escludere dal saldo di competenza gli impegni di spesa assunti per far fronte ai 
recuperi dello Stato;  

2. ampliare l’arco temporale della rateizzazione delle sanzioni previsto dall’Accordo 
del 22 giugno 2016; 

3. ridefinire il processo di valutazione delle ragioni di merito sottese all’accertamento 
delle responsabilità; 

4. informativa circa le posizioni attualmente al vaglio del Mef e del Dagl nonché 
l’ammontare delle eventuali sanzioni.   

 


